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“L'immagine della Madonna,
che arrivò tra le mani della madre di don Lolli mentre
lavorava come lavandaia e aspettava il suo bambino.
Don Angelo tenne sempre nel suo ufficio
quest'immagine”
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La pagina
del VESCOVO

L’Amico degli Infermi - luglio 2019

Carissimi lettori dell’Amico degli Infermi, 
da quel lontano giugno 1927, quando don An-
gelo Lolli avviò la pubblicazione de “L’Amico de-
gli Infermi” sono passati 92 anni, nel corso dei 
quali si sono attraversati periodi bui ed altri cari-
chi di speranza, si è visto mutare la società, gli 
interessi delle persone, il rapporto con il mondo 
e con l’Eterno, l’orientamento verso il prossimo 
e la carità, il boom economico e il lento impove-
rimento del Paese, lo sviluppo delle nuove tec-
nologie, che hanno profondamente modificato 
le abitudini, le relazioni interpersonali e la comu-
nicazione. 
Il giornalino ha continuato, pressoché con lo 
stesso stile, a raggiungere migliaia di famiglie, 
a fare assaporare il gusto della vita, l’amore per 
il Signore e per la nostra Mamma celeste, a ri-
flettere sul pensiero di don Angelo Lolli, a infor-
mare sulla quotidianità della vita 
all’interno dell’Opera di Santa Te-
resa, a riportare piccoli e grandi 
gesti di carità e di amore, a fare 
ridere con il simpatico angolo del-
le barzellette. 
Ora però se vogliamo parlare an-
che con le nuove generazioni, 
sempre più tecnologiche, si im-
pone inevitabilmente uno svilup-
po dell’informazione attraverso 
internet, con la diminuzione di 
quella cartacea, perché più veloce 
e immediata nella consultazione. 
Riteniamo che in questo scenario 
anche “L’Amico degli Infermi” sia 
chiamato a cambiare, per diven-
tare uno strumento più snello, es-
senziale, consultabile sia su carta, 
che sul nostro sito internet e a-
vendo una particolare attenzione 
ai costi, visto che i bilanci degli 
Enti caritativi, come l’Opera di 
Santa Teresa, stanno diventando 
sempre più poveri per le sensibili 
riduzioni delle entrate straordina-
rie. 
Il presente numero sarà l’ultimo 
con frequenza mensile e con 16 
pagine. Dopo la pausa del mese di 
agosto le pubblicazioni riprende-
ranno con cadenza bimensile (pri-
mo numero settembre/ottobre). 
Il numero delle pagine si ridurrà 
della metà. Sarà eliminata la pub-
blicità, evidenziata maggiormente 
la figura e il pensiero di don An-

gelo Lolli e si continueranno a presentare i gesti 
di carità.
Il giornalino sarà consultabile anche sul nostro 
rinnovato sito accedendo al seguente indirizzo: 
www.operasantateresa.it e cliccando la voce 
“Amico infermi”.  

Confidiamo nella vostra collaborazione per ren-
dere più efficace l’informazione e per ottimiz-
zare le trasmissioni cartacee attraverso comu-
nicazioni tempestive che segnalino all’Opera 
di Santa Teresa: variazioni di indirizzo, decessi, 
cessato interesse di ricevere il periodico oppure 
desiderio di inserire nuovi indirizzi. 

S. E. Mons. Lorenzo Ghizzoni
Arcivescovo della Diocesi

di Ravenna-Cervia

Il primo numero dell' «Amico degli Infermi»
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LA PAGINA
DEL DIRETTORE

Il punto della Causa di Beatificazione 
e Canonizzazione del SdD Don Angelo Lolli

Dopo la chiusura dell’Inchiesta diocesana per la 
Beatificazione e Canonizzazione del Servo di Dio 
don Angelo Lolli, il 20 aprile 2008, cinquantesimo 
anniversario della morte di don Lolli, si è aperta quella 
che viene definita la fase romana del processo, che 
consiste nella stesura della Positio super virtutibus. 
Questa si compone essenzialmente di 4 parti: il Sum-
marium Testium, la Biografia documentata, la Fama di 
santità e dei segni e l’Informatio super virtutibus.

Il Summarium Testium raccoglie le testimonianze 
dei 54 testimoni (di cui 46 de visu) che si sono pre-
sentati in tribunale durante la fase diocesana. Per 
ogni testimonianza sono state messe in evidenza, 
mediante postille in margine laterale, i passaggi sa-
lienti della vita e delle virtù del Servo di Dio. Questo 
lavoro, che si compone di 166 pagine, è stato concluso 
nel maggio 2016.

La Biografia Documentata consiste nella stesura 
della biografia del Servo di Dio, attraverso lo studio 
e la riproduzione (parziale o integrale dei documenti 
storici raccolti durante la fase diocesana). Questa 
parte è stata affidata a Don Alessandro Andreini, 
della Comunità di San Leolino (Panzano in Chianti – 
Firenze), il quale ha ipotizzato una decina di capitoli. 
Al momento ha già scritto più di 300 pagine e sta 
completando il IX capitolo.

La Fama di santità consiste in una rassegna di 
eventi, circostanze, suddivisi in periodi: in vita 
(1903-1958), in morte, dopo morte (1958-2019), che 
mettono in risalto la vita, le opere e le virtù del Servo 
di Dio. Tale fama di santità è coronata dalla Fama 
dei segni (presunte grazie ricevute per intercessione 
di don Angelo Lolli dal 1958 al 2018). La raccolta, 
consistente in una 60na di pagine, è stata terminata 
nell’aprile 2019.

L’Informatio super virtutibus è la parte che resta 
ancora da elaborare. Consiste nel raccogliere dalle 
testimonianze, dalla biografia documentata e dalla 
fama di santità le espressioni che evidenziano l’e-
sercizio eroico delle virtù praticate in vita dal Servo 
di Dio. Si tratta di esaminare (una per una) le virtù 
teologali: fede, speranza e carità verso Dio e verso il 
prossimo; le virtù cardinali: giustizia, prudenza, for-
tezza, temperanza; qualche virtù peculiare del Servo 
di Dio (obbedienza, povertà, castità, umiltà, silenzio, 
gioia), al fine di comporre un profilo spirituale di don 
Angelo Lolli, che sia proponibile al mondo di oggi.

Lo scopo di una Causa di Beatificazione è proprio 
questo: scoprire l’attualità e la concretezza di un 
messaggio e Don Lolli ce lo dimostra chiaramente, 
proponendoci il suo stile di vita “vedere Dio in tutto 

e tutto in Dio”. Sì, Don Lolli vedeva Dio nelle persone 
(nei poveri, negli abbandonati, nei malati cronici, in 
chi aveva bisogno del pane e di tutto), ma anche in chi 
aveva un bisogno forse ancor più essenziale, dell’an-
nuncio di Dio. Di qui l’attenzione agli altri, l’ascolto 
e le lunghe ore al confessionale. E poi vedeva tutto 
in Dio: interpretava delusioni, situazioni favorevoli 
o contrarie, gli elogi, i momenti pubblici o di scon-
forto alla luce del Vangelo. Alla base di tutto c’era 
un dialogo con Dio ricco e intenso, un abbandono 
totale tra le braccia del Padre e del suo amore che 
si fa Provvidenza…

Di qui le preghiere, le meditazioni, l’intensità 
della devozione all’Eucaristia, della devozione alla 
Madonna, a Santa Teresa del Bambin Gesù e all’An-
gelo custode. 

Apparentemente niente di “straordinario”, ma una 
vita “ordinaria” consumata in modo straordinario, 
eroico.

Don Lolli ci insegna a camminare sulle strade della 
nostra vita con lo sguardo al Cielo, ma con il cuore e 
con le mani pronte a curare le ferite dell’uomo di oggi. 

In sostanza ci insegna a continuare a scrivere il 
Vangelo con le opere di misericordia, perché anche 
oggi ci sono affamati e assetati da soccorrere, malati 
e carcerati da visitare, profughi e perseguitati da 
accogliere, e ci sono anche dubbiosi da consigliare, 
afflitti da consolare, ignoranti da educare, nemici da 
perdonare.

Suor Donatella Tonielli

(1880-1958)

Carissimi Amici,
ho chiesto a Suor Donatella Tonielli, Postulatrice della Causa di Beatificazione del nostro Fondatore il 
Servo di Dio don Angelo Lolli, di fare il punto sull'itinerario della Causa.
Stiamo procedendo con l'aiuto di Dio. Stampiamo anche il testo della preghiera che invitiamo tutti a pregare.

don Alberto Camprini

Preghiera per ottenere
la Beatificazione del Servo di Dio

Don Angelo Lolli
Signore Dio, Padre di infinita carità, 
che attraverso il tuo umile Servo Don 
Angelo Lolli hai mostrato lo splendore 
del tuo Amore misericordioso, umilmente 
ti prego: degnati di glorificarlo anche 
questa terra, lui che nella partecipazione 
generosa alla Croce di Cristo Gesù, tanto 
ti ha amato e tanto si è prodigato per la 
tua gloria, facendo del bene ai sofferenti 
e agli abbandonati.
Ti supplico di volermi concedere, per 
la sua intercessione, la grazia (…) che 
ardentemente desidero.
Tre Gloria

+ Giuseppe Verucchi - Arcivescovo

DON ANGELO LOLLI
Fondatore dell'Opera di Santa Teresa
e delle “Suore della Piccola Famiglia

di S. Teresa di Gesù Bambino”

Chiunque ricevesse grazie per intercessione di Don Angelo Lolli è pregato 
di darne notizia alla Postulazione Causa Don Angelo Lolli

Via S. Teresa, 8 - 48121 Ravenna - Tel. 0544-38548
E-mail: piccola.famiglia@libero.it - www.operasantateresa.it
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INSEGNAMENTI
DEL SANTO PADRE

Il cristiano è giovane sempre
«O sei giovane di cuore, di anima, o non sei pienamente 
cristiano». L’omelia della messa celebrata da Papa 
Francesco a Santa Marta la mattina di martedì 28 
maggio, è stata un vero e proprio inno alla vita, alla 
vitalità, alla «giovinezza dello Spirito», da contrapporre 
alla deriva stanca di tante persone “pensionate” 
nell’animo, abbattute dalle difficoltà e dalla tristezza 
perché «il peccato invecchia». Una ventata di gioia 
fondata sul «grande dono che ci ha lasciato Gesù»: lo 
Spirito Santo.
Punto di partenza della riflessione del Pontefice è sta-
to il brano evangelico del giorno (Giovanni, 16, 5-11) 
che riportava uno stralcio del discorso di congedo agli 
apostoli durante l’ultima cena. In quell’occasione Gesù 
«dice tante cose», ma «il cuore di questo discorso è 
lo Spirito Santo». Il Signore, infatti, offre ai suoi amici 
una vera e propria «catechesi sullo Spirito Santo»: 
comincia col notare il loro stato d’animo — «Perché ho 
detto questo che me ne vado, la tristezza ha riempito il 
vostro cuore» — e «li rimprovera soavemente» perché, 
ha notato il Papa, «la tristezza non è un atteggiamento 
cristiano».
Il turbamento interiore degli apostoli — che, davanti al 
dramma di Gesù e all’incertezza sul futuro, «comincia-
no a capire il dramma della passione» — è accostabile 
alla realtà di ogni cristiano. A tale riguardo Francesco 
ha ricordato come nell’orazione colletta del giorno 
«abbiamo domandato al Signore che mantenga in noi 
la rinnovata giovinezza dello spirito», elevando così 
un’invocazione «contro la tristezza nella preghiera». È 
proprio questo, ha aggiunto, il punto: «Lo Spirito Santo 
fa che in noi ci sia sempre questa giovinezza, che si 
rinnova ogni giorno con la sua presenza».
Approfondendo tale concetto, il Pontefice ha ricordato: 
«Una grande santa ha detto che un santo triste è un 
triste santo; un cristiano triste è un triste cristiano: 
non va». Cosa significa? che «la tristezza non entra nel 
cuore del cristiano», perché egli «è giovane». Una gio-
vinezza che si rinnova e che «gli fa portare sulle spalle 
tante prove, tante difficoltà». Cosa che — ha spiegato 
facendo riferimento alla prima lettura tratta dagli Atti 
degli apostoli (16, 22-34) — è accaduta, ad esempio, a 
Paolo e Sila che vennero fatti bastonare e incarcerare 
dai magistrati a Filippi. In quel frangente, ha detto il 
Papa, «entra lo Spirito Santo e rinnova tutto, fa tutto 
nuovo; anche fa giovane il carceriere».
Lo Spirito Santo, quindi, è colui «che ci accompagna 
nella vita, che ci sostiene». Come espresso dal nome 
che Gesù gli dà: «Paraclito». Un termine insolito, il cui 
significato spesso sfugge a molti. Su questo il Pontefice 
ha anche scherzato raccontando un breve aneddoto 
relativo a una messa da lui celebrata quando era parroco: 
«C’erano più meno 250-300 bambini, era una dome-
nica di Pentecoste e quindi ho domandato loro: “Chi 
sa chi è lo Spirito Santo?”. E tutti: “Io, io, io!” – “Tu”: “Il 

paralitico”, mi ha detto. Lui aveva sentito “Paraclito” e 
non capiva cosa fosse» e così disse: «paralitico». Una 
buffa storpiatura che però, ha detto Francesco, rivela 
una realtà: «Tante volte noi pensiamo che lo Spirito 
Santo è un paralitico, che non fa nulla... E invece è 
quello che ci sostiene».
Infatti, ha spiegato il Pontefice, «la parola paraclito 
vuol dire “quello che è accanto a me per sostenermi” 
perché io non cada, perché io vada avanti, perché io 
conservi questa giovinezza dello Spirito». Ecco perché 
«il cristiano sempre è giovane: sempre. E quando inco-
mincia a invecchiare il cuore del cristiano, incomincia a 
diminuire la sua vocazione di cristiano. O sei giovane 
di cuore, di anima o non sei pienamente cristiano».
Qualcuno potrebbe spaventarsi delle difficoltà e dire: 
«“Ma come posso...?”: c’è lo Spirito. Lo Spirito ti aiuterà 
in questa rinnovata giovinezza». Ciò non significa che 
manchino i dolori. Paolo e Sila, ad esempio, soffrirono 
molto per le bastonate ricevute: «dice il testo che il 
carceriere quando ha visto quel miracolo ha voluto 
convertirsi e li ha portati a casa sua e ha curato le loro 
ferite con olio... ferite brutte, forti...». Ma nonostante 
il dolore, essi «erano pieni di gioia, cantavano... Que-
sta è la giovinezza. Una giovinezza che ti fa guardare 
sempre la speranza».
E come si ottiene questa giovinezza? «Ci vuole — ha 
detto il Papa — un dialogo quotidiano con lo Spirito 
Santo, che è sempre accanto a noi». È lo Spirito «il 
grande dono che ci ha lasciato Gesù: questo sup-
porto, che ti fa andare avanti». E così, a chi dice: “Eh 
sì, Padre, è vero, ma lei sa, io sono un peccatore, ho 
tante, tante cose brutte nella mia vita e non riesco...», 
si può rispondere: 
«Va bene: guarda i tuoi peccati; ma guarda lo Spirito 
che è accanto a te e parla con lo Spirito: lui ti sarà il 
sostegno e ti ridarà la giovinezza». Perché, ha aggiunto, 
«tutti sappiamo che il peccato invecchia: invecchia. 
Invecchia l’anima, invecchia tutto. Invece lo Spirito 
ci aiuta a pentirci, a lasciare da parte il peccato e ad 
andare avanti con quella giovinezza».
Perciò Francesco ha esortato a lasciare da parte quella 
che ha definito la «tristezza pagana», spiegando: «Non 
dico che la vita sia un carnevale: no, quello non è vero. 
Nella vita ci sono delle croci, ci sono dei momenti 
difficili. Ma in questi momenti difficili si sente che lo 
Spirito ci aiuta ad andare avanti, come a Paolo e a Sila, 
e a superare le difficoltà. Anche il martirio. Perché c’è 
questa rinnovata giovinezza».
La conclusione dell’omelia è stata quindi un invito alla 
preghiera: 
«Chiediamo al Signore di non perdere questa rinnovata 
giovinezza, di non essere cristiani in pensione che 
hanno perso la gioia e non si lasciano portare avanti... 
Il cristiano non va mai in pensione; il cristiano vive, 
vive perché è giovane — quando è vero cristiano».
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Chi moralmente si innalza, dice un prover-
bio, eleva tutto ciò che sta intorno a sé 
e viceversa, chi moralmente si abbassa, 

riesce un peso, un incubo, anche per quelli che 
gli sono intorno. 
Perciò abbiamo il dovere di rendere fine e deli-
cato il nostro ambiente con l’imporci di essere 
noi, per primi, fini e delicati. 
Quindi proibiamoci quel fare aspro e grosso-
lano, quell’atteggiamento burbero e taciturno, 
qualunque atto che dia alle persone che sono 
intorno a noi, la brutta impressione di essere 
tra persone basse e triviali. 
Proibiamoci le parole grossolane, il ridere sgua-
iato, il linguaggio scorretto e senza senso, le 
narrazioni che ispirano pensieri e sentimenti 
volgari; procuriamo invece di essere, senza 
ricercatezze ed affettazioni, sempre garbati e 
gentili, anche con le persone più umili.

Angelo di elevatezza
La familiarità sia sempre dolce e buona e non ci 
tolga mai quel rispetto e quella considerazione 
che ci dà il contrassegno delle anime nobili e 
gentili. 
Solo così l’ambiente si mantiene un ideale di 
benessere e di pace, che tutti solleva a pensieri 
e sentimenti belli.
Diversamente, vi è pericolo di renderlo una 
raccolta di anime volgari e triviali che abbrut-
tiscono le abitudini, appesantiscono i rapporti 
reciproci e ci rende, senza saperlo, disgustosi e 
ripugnanti; persone, non solo indegne del nome 
di cristiani, ma anche di uomini.
Per fare questo, occorre che ognuno corregga 
il suo carattere, il suo temperamento, la sua 
nervosità e faccia in maniera di essere sempre 
come chi è vestito degli abiti da festa che co-
prono e nascondono le deformità della persona.

Servo di Dio don Angelo Lolli
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DALL’OPERA S. TERESA
DI FAENZA

Maggio! “Ave Maria, piena di grazia”. 
La natura è in festa in questo mese dedicato 
a Te, Maria: maggio, proverbialmente il mese 
delle rose, non dimentichiamolo! E’ il mese del 
S. Rosario. 
Prendiamo in mano il libretto “Fiori a Maria”, 
scritto tanti anni fa dal nostro Fondatore, il 
Servo di Dio don Angelo Lolli e ancora attuale 
per la nostra preghiera.
Chiediamo al nostro don Angelo di intercedere 
con Maria, presso Gesù, per ottenere Benedi-
zioni per ogni nostro Ospite, per gli Operatori, 
per i Volontari e tutti gli Amici dell’Opera, affin-
chè questa  possa sempre essere quel luogo di 
rifugio, che Don Lolli stesso desiderava fosse, 
allo scopo di aiutare le persone in difficoltà, 
rasserenare e confortare gli animi.
Sabato pomeriggio 4 maggio,  abbiamo ricevuto 
la graditissima visita di un gruppo della parroc-
chia S. Maria Vecchia di Faenza, con i ragazzi che 
si stanno preparando per ricevere il Sacramento 
della S. Cresima: erano accompagnati dai loro 
Catechisti e da Donati, un giovane Seminarista.  
Sono stati in allegra compagnia con i nostri 
Ospiti, con il gioco della “Tombola”. Poi, sono 
passati alla musica, e, con la partecipazione 
divertita di tutti,  hanno fatto una carrellata di 
canzoni guidate dal Seminarista. 
Sabato 11 maggio, Solennità della Beata Vergine 
Maria delle Grazie: Patrona della città e della 
diocesi di Faenza e Modigliana. In Cattedrale si 
è svolta una solen-
ne concelebrazione 
Eucaristica, alle ore 
10.30  alla quale 
abbiamo partecipa-
to con alcuni nostri 
Ospiti. 
Era bel tempo e 
questo ci ha per-
messo di andare 
a piedi, accompa-
gnando gli Ospiti in 
carrozzina. Questo 
tragitto lo abbiamo 
compiuto con spiri-
to di pellegrinaggio, 
per amore della Ma-

Diario di Faenza
donna nostra Madre.
Ha presieduto il Vescovo Emerito Mons. Claudio 
Stagni, nella circostanza del suo 80° complean-
no.  All’inizio della S. Messa, il Vescovo Mario 
Toso, porgendogli il saluto di tutti i presenti, l’ha 
ringraziato per aver accolto l’invito a presiedere 
la S. Eucaristia,  insieme ai sacerdoti Diocesani, 
Diaconi e Seminaristi. 
Il coro Laudate Dominum, carissima vecchia 
conoscenza della nostra Opera S.Teresa, ha dato 
un tono ancora più raccolto alla Celebrazione, 
con la musica e i suoi canti gioiosi e appropriati.
Nell’omelia sono state rivolte al Signore da 
Mons. Stagni le parole del “Magnificat”, in rin-
graziamento per il dono del Sacerdozio, opera 
di “Dio che agisce con la sua potente grandezza 
nella piccolezza di noi sacerdoti”, e allora, come 
Maria diciamo: “…perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva…”.
Tutti noi siamo grati al Signore per quello che 
opera in chi si affida con fiducia nelle Sue mani.
Quanta grazia il Signore dispensa attraverso il 
Ministero Sacerdotale e quando offre la possi-
bilità di arrivare avanti negli anni!
Un grazie vivo al Vescovo Emerito e a tutta la 
Chiesa che ci è Madre, la Beata Vergine Maria 
delle Grazie la sorregga e la protegga sempre 
col suo aiuto materno.

Suor Oriana per le Suore della 
Piccola Famiglia di S. Teresa
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PAGINA
APERTA

Un pezzo di Cielo sulla terra
Dal 13 al 19 maggio nella chiesa dell’O-

pera S. Teresa di Ravenna, come già 
sapete, sono state accolte le Sacre 

Reliquie di Santa Teresa del B. Gesù e dei 
S. Coniugi Luigi e Zelia Martin. 
Una settimana di intensa preghiera. 
Una settimana di maltempo con piogge ab-
bondanti, allagamenti, nevicate sulle Alpi e 
sugli Appennini, vento e aria fredda, ma il 
desiderio di recarci in visita era grande per 
me e suor Teresa, tanto che ci siamo fatte 
accompagnare a Ravenna da due coniugi 
nostri volontari, anch’essi desiderosi di fare 
visita e sostare in preghiera vicino a questa 
famiglia di Santi. 
E proprio quel pomeriggio non è piovuto, 

anzi siamo stati accompagnati dal sole e in 
questa nostra visita abbiamo respirato un 
clima di preghiera. 
Don Alberto, direttore dell’Opera ha orga-
nizzato la settimana, affinchè ogni giorno 
potessero partecipare, i gruppi, le associa-
zioni, le parrocchie, tutti hanno potuto visi-
tare, salutare, pregare, garantendo sempre 
una presenza. 
Nel silenzio, ognuno pregava personal-
mente il Signore, invocando mediante la 
loro intercessione, aiuto e protezione sulle 
famiglie, sull’Opera, sui malati, sui giovani, 
per le nuove vocazioni, per tutta la Chiesa, il 
Papa, per i suoi viaggi apostoloci, i sacerdoti, 
ministri delle anime. 

Tutti abbiamo bisogno di 
aiuto per il nostro cammino 
spirituale. 
Stiamo vivendo un periodo 
di corsa, tutti corrono, sem-
bra che si rincorra il tempo. 
Invece la persona ha biso-
gno ogni tanto di fermarsi 
per riflettere e chiedersi: 
dove sto andando? Sono 
sulla strada buona? Tutti 
siamo invitati a porci questi 
interrogativi. 
Questa settimana di pre-
ghiera è stata animata da 
alcune congregazione Car-
melitane e da vari gruppi 
Caritativi e di Preghiera.
La Famiglia Martin è un 
esempio di vita santa: insie-
me abbiamo meditato sulla 
grande testimonianza di 
fede che ha dato al mondo.

Suor Oriana per
Le suore della 

Piccola Famiglia 
S. Teresa del B. Gesù 

di Faenza
La Famiglia Martin 
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IN NOSTRO
POLOSANITARIO

In prima linea
nel fornire

servizi e assitenza
Via Don Angelo Lolli, 20 - 48121 Ravenna

Tel. 0544.38513 - Fax 0544.242584
accettazione@operasantateresa.com

www.polosanitariosantateresa.it

Non è solo un problema estetico
Il tumore al seno è un sisma emotivo che toc-
ca tre grandi temi della vita.
FEMMINILITA’ MATERNITA’ SESSUALITA’.

La cicatrice è il segno che rimane sulla pelle in 
seguito a una ferita rimarginata lasciando su di 
noi segni concreti e veri.
Portare la mente sulle ferite ci riporta inevita-
bilmente a quei ricordi.

La dermopigmentazione, consente di miglio-
rare o correggere le imperfezioni estetiche 
mediante la deposizione di  particelle di pig-
mento (colore), nello strato più superficiale del 
derma.

E’ una soluzione innovativa ed efficace,  in col-
laborazione con il Chirurgo Plastico da risul-
tati eccellenti, indicata nei casi in cui è stata 
eseguita una mastectomia o interventi dove è 
residuato un esito cicatriziale.
E’ possibile effettuare la ricostruzione del 

Tatuaggio medicale dermopigmentazione 
areola mammaria e cicatrici

capezzolo attraverso una tecnica chirurgica 
mini invasiva e successivamente la dermopig-
mentazione  della Areola Mammaria.

Oppure eseguire in una unica seduta la der-
mopigmentazione tridimensionale del capez-
zolo e/o dell'areola mammaria.

Presso il Polo Sanitario di Santa Teresa 
è possibile eseguire un consulto Gratuito 

contattando il 0544 218229/ 0544 38513.  
Infermiera Patrizia Baroni esperta in tatuaggio medicale 

e cura delle ferite difficili.
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I NOSTRI OSPITI SCRIVONO

Primavera del 1945, 40 persone ostaggi delle SS 
sono rinchiusi in un appartamento  al 3° piano di 
un palazzo nobiliare di una cittadina romagnola.
I primi 2 piani erano adibiti ad ospedali per i 
soldati tedeschi ormai in ritirata.
Io avevo 5 anni ed ero con la mamma, la zia e 
la nonna.
I tedeschi pensavano che avendo con sé dei 
civili, gli inglesi li avrebbero risparmiati, invece 
non fu così.
Infatti un giorno che io e la zia passeggiavamo 
giù nel corridoio d’ingresso, sentimmo un sibilo 
fortissimo e un ordigno marrone grandissimo ci 
sfiorò e uscì dalla porta posteriore, io feci appena 
in tempo a gridare “guarda, zia, la balena” poi più 
niente, uno scoppio tremendo e ci trovammo 
sul tetto, con la nonna e la mamma e pochi altri.
D’intorno macerie e membra umane sparse 
ovunque. La mamma aveva i vestiti a striscioline 
e sanguinava dal naso e dalle orecchie.
Vennero i Partigiani ci presero in braccio e ci 
portarono giù. La nonna allora disse la frase, 
ormai famosa in casa nostra “L’aveva detto Don 
Mario nel 1914, Angelina, te e la tua famiglia 
non morirete mai sotto una pietra” e ci raccon-

Flavia, la nostra Ospite-scrittrice, sempre di limpidissima memoria, 
rievoca, le sue giornate di bimba inconsapevole, immersa con la sua 
famiglia, nella tragedia della seconda guerra mondiale.

La bomba
tò, ancora una volta  il “fatto”:  nel 1914 ci fu 
la famosa “settimana rossa”. Alcuni facinorosi, 
esaltati fecero una rivolta, andarono in chiesa, 
picchiarono a sangue il parroco (Don Mario) e 
sfasciarono tutto, i banchi e le statue dei santi.  
Don Mario, che era cugino di mio nonno, si 
rifugiò in casa nostra e disse alla mia nonna  
“Angelina, tu che sei una donna va in chiesa, 
a te non faranno niente, vai a recuperare la 
pietra dove c’è la santa reliquia, che si trova 
sotto l’altare.”
Detto e fatto, la nonna, dopo aver sommaria-
mente medicato Don Mario, andò in cantina, 
prese la carriola, un badile, si mise il grembiule 
e corse in chiesa. 
Si finse una rivoluzionaria e si fece aiutare da quei 
forsennati a scavare sotto l’altare, finchè trovò 
quello che cercava (Don Mario le aveva detto: 
“Angelina prendila e portala via, così la chiesa 
sarà sconsacrata e non faranno un sacrilegio”).
La nonna l’avvolse nel grembiule, la mise sulla 
carriola, tornò a casa e la consegnò a Don Mario, 
che le disse la “famosa frase”. E tutto finì per il 
meglio. La chiesa poi fu riconsacrata dal Vescovo.

Flavia Golfieri

MACEDONIA NATALIZIA
(della nonna)

Occorrente:
Un vaso capiente di vetro trasparente 
sigillato ermeticamente

Ingredienti:
Grappa o alcool per liquori
Frutta di stagione
Zucchero a sufficienza

Si comincia a primavera con le fragole 
intere poi le ciliegie intere, poi così via, 

durante l’anno, tutti i frutti di stagione 
tagliati a pezzettini. Ogni 100 gr. di 
frutta, 100 gr. di zucchero e 100 gr. di 
alcool, per ultimo ci vanno le noci.
La frutta deve essere asciutta, quindi 
non lavarla, piuttosto, strofinarla con 
un tovagliolo inumidito.
Tocco finale 6 confetti bianchi, quelli 
con le mandorle.
Poi chiudete il vaso ben sigillato.
La notte di Natale, la nonna, dopo la 
Messa di mezzanotte al ritorno a casa, 
ci  dava una coppa di questa deliziosa 
macedonia, poi …. a nanna.
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Fin dall’età di 6 anni ho svol-
to ogni mattina, prima delle 
lezioni scolastiche, servizio 
di chirichetto nella chiesa 
arcipretale.
Sono entrato in Seminario 
a Ferrara il 24 settembre 
1955: ero un ragazzino un-
dicenne, avevo appena ter-
minato le scuole elementari.
Ho percorso l’intero corso 
di studi (medie-ginnasio, 
liceo, teologia -15 anni-) 
con buoni risultati fino alla 

Consacrazione Presbiterale il 24 maggio 1969.
Nella  Solennità di Pentecoste, ho celebrato la 
prima Messa il 25 maggio,  nella mia parrocchia di 
Quartersana in provincia di Ferrara.
 Festa Solenne: tutto il paese ha partecipato.
Festa altrettanto solenne, domenica 26 maggio 2019 
alla Casa “Opera S. Teresa” a Ravenna, in occasione 
del 50° anniversario.
Solenne, gioiosa con uno splendido coro, il “Laudate 
Dominum” di Faenza,  che ha reso la celebrazione 
encomiabile.

Don Maurizio Veronesi racconta la sua vita fino 
all'Ordinazione Sacerdotale in occasione del

Numerosissimi i presenti alla Santa Messa delle 9,30 
e con un nutrito gruppo di parenti che hanno fatto 
corona nella chiesa, aggrazziata di addobbi floreali.
La lunga preparazione (15 anni) porta il segno di 
alcune persone particolari.
L’Arciprete di Quartesana (primo benefattore), la 
dolcissima e assai virtuosa maestra Maria Gualaldi, 
vita eucaristica quotidiana, ottima insegnante, ani-
ma eletta dallo stile delle celebrate donne bibliche.
La maestra nutriva per me un affetto particolare e 
confezionò con le proprie mani una “cotta”,  in vista 
della mia Ordinazione Presbiterale.
Di lei cosa altro ricordare?
Resta nella memoria, ma soprattutto nel cuore, il 
vivissimo spirito di orazione, la Carità a tutta prova, 
l’amore sincero verso tutti: un’Anima Bella!
A conclusione di queste poche note (che vorrebbero 
essere molte, molte di più) il ringraziamento sincero 
ai miei familiari, agli operatori in ogni settore, a chi 
si è occupato dell’addobbo floreale della chiesa, 
agli amici e alla Direzione dell’ “oasi” Opera di Santa 
Teresa.
Insieme ringraziamo il Signore! 

Don Maurizio Veronesi

50° anniversario

							     
	

60 anni di Sacerdozio di Don Luigi Giovannardi
De’ zincvantanöv, 
trì prìt nùv

L’éra ‘d lôj, de’ mél 
nôvzént zincvànta növ ,/
 da e’ nòmar cvàtar 
d’piàza Döm d’ Ravéna,/
ch’ e’ sarébb e’ Seminéri, 
trì prìt nùv,/
Don Marco, Don Rino e 
mé, a sën vnù fùra./

Don Marco e Don Rino, 
dù righëli/
grénd, da ché Vénet , bôn e cris-ciän féna /
in-t-l’öss; j éva zà fàtt de’ Seminéri/
cvand ch’ j intré e che i- n- éra bröd ‘d fasùl/

sòbit il mustré e i cuntinué,/
sémpr’in préma fila; lizì la störia./
Me, invézi, ravgnän ‘d Sa Zacarì/

a-s- éra intrë tabàc, mô cùn d’la vôja./
J é pëss  sënt’én (60 anni), e dal sudisfaziôn?/
Par tôtt trì v’arspònd, ch’an sën bôn ‘d cuntëli.

Traduzione:

NEL 1959 TRE PRETI NUOVI

Era il mese di  luglio del 1959, /
dal numero 4 della piazza Duomo di Ravenna, /
che sarebbe il Seminario, tre preti nuovi, /
Don Marco, Don Rino e me siamo venuti fuori./

Don Marco e Don Rino, due grandi regali/
da quel Veneto, buono e cristiano/ 
fino all’osso; avevano già frequentato altro Semi-
nario, /quando sono entrati e che non erano 
di poco conto,/ 

subito lo dimostrarono e sempre in seguito./
Sempre in prima fila, lo troverete nella storia./
Io, invece, ravegnano di San Zaccaria,/

ero entrato ragazzo, ma con tanta voglia./
Di anni ne sono passati 60, ma quante soddisfa-
zioni?/
A nome di tutti e tre, Vi rispondo, che, sono state 
tante che  non siamo in grado di contarle./
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Sono stati nostri graditi Ospiti alcuni pel-
legrini in cammino verso Roma sulla Via 
Romea-Germanica:
- Diego da Trento
- Anne dalla Francia
- Mauro da Lecco

Salutiamo con un abbraccio affettuoso la cara 
Giuliani Antonella di Massa Lombarda RA, che ci ha 
scritto una bella  lettera, esprimendoci amicizia e 
gratitudine per la compagnia che le facciamo con il 
nostro periodico “L’Amico degli Infermi”. 
Antonella ha allegato alla lettera un disegno, che 
lei stessa ha eseguito,  che riproduce il santino di 
S.Teresa di Lisieux, che tiene tra le mani il crocifisso 
e sparge petali di rosa. Il Signore le stia vicino e la 
Madonna la conforti nella sua solitudine.

Avvenimenti gioiosi: 
Franco e Carmen Rubini di RA festeggiano le NOZZE 
D’ORO. 
I Nipoti Mattia, Arianna, Vittoria e Costanza  ce ne 
danno notizia e noi dell’Opera S. Teresa ci associamo 
alla Festa, ringraziando il Signore per i doni che sem-
pre ci concede. 
La Madonna Vi accompagni nel cammino, siate sere-
ni e felici nel Signore.

Varie motivazioni: 
Bruno Baroncelli di RA - Savini Elsa di RA - Zoli Gian-
domenico di Faenza RA - Savini Andrea di Filetto 
RA - Turchi Marisa di Tredozio FC - Fausta Razzini 
di Piacenza PC - Belletti Claudio di Cesenatico FC 
- Cimino dott. Prof.ssa Lina di Lamezia Terme CZ - 
Famiglia Tamanti di Cesena FC - Desimoni Mario di 
BO - Giovannini Anna Maria e Pratelli Francesco di 
Bagnara di Romagna RA - Pellegrini Manuela di Fal-
loppio Gaggino CO - Fabbietti Agostina di Falconara 
Marittima AN - Suor Nobile Raffaela Casetta di Naza-
reth di Francolise CE - Barbaglio Marinella di Brescia 
- Rizzi Luisa di Bracciano RM - Biz Caterina di Orsago 
TV - Ceriati Giuliana di Fiorenzuola d’Arda PC - Ro-
mano Luigia di Ruffano LE - Buratti Fabiola di Ce-
sena FC per preghiere per se stessa, Elisa, Valentina 
e Gianluca - Silvani Stefania di S.Giorgio di cesena FC 
- Suprani Giuliani Bruna di Forlì FC - Cuccu Giusep-
pa di Cesena FC - Zanuccoli Gilberto di Cesenatico 
FC - Brasini Agostina di Sala FC - Foschini A.Maria 
di Cesenatico FC - Milandri Romana di S.Mauro in 
Valle FC - Maraldi Paolo di S.Pietro in Guardiano FC 
- Scaioli Mario di Pievesestina FC - Famiglia Lami 
di Cesenatico FC - Casadei Livia di Cesenatico FC - 
Casadei Teresina di Villa Chiaviche FC - Gridelli Gino 
Ettore di Sogliano al Rubicone FC - Giannini Alberto 
di Sarsina FC - Faedi Gabriella di Gambettola FC - 
Stefanini Afra di S. Angelo di Gatteo FC - Babbi Attil-
io di Cesena FC - Baratelli Anna Maria di Cesena FC - 
Foschi Anna Maria di Cesenatico FC - Cagnetta Afra 
di Cervia RA - Tagliaferri Maria di Sarna di Faenza 
RA - Amadei Giovanna di Faenza - Melandri Silva-
no di Faenza RA - Vassuri Tullo di Russi RA - Pigozzi 
Vasco di RA - Missiroli Vincenzo e Lazzaro di Russi 
RA - Famiglia Rocchi Luigia di Cervia RA - Bratta Te-

resa di San Pietro in Vincoli RA - Capelli Clementina 
di Faenza  RA - Visani Bruno di Faenza RA - Zanelli 
Giovanna di Conselice RA - Napoli Anna di Lugo RA 
- Cortese Liliana di Alfonsine RA per preghiere per 
una persona malata - Dall’Ara Sanzio di Cervia RA - 
Crosa Mario di RA - Papi Aldo di Bagnacavallo RA 
- Sangiorgi Paola Olivieri di Lugo RA - Roscini Licia di 
RA - Zannoni Gino di Bagnacavallo RA - Pascoli Dan-
iela e Alfredo di RA - Valenti Silvio di Castiglione di 
Cervia RA - Casadio Sali di Godo Ra - Calzati Claudio 
e Mirella di Marina di Ravenna - Fabbri Maria Carla 
di Brisighella RA - Casadio Marisa di Lugo - Turchetti 
Marina di Chiesuola RA - Ravaglia Cortoni Giovanna 
di RA - Pasini Giancarlo di Portomaggiore FE - Mela-
rini Gianluca di San Biagio FE - Camaggi Stefano di 
Lido degli Estensi FE - Parmiani Damiris di Comac-
chio FE - Fantini Luisa di Comacchio FE per preghiere 
per la famiglia - Caristi Assunta di Bologna - Rossi 
Anna di Quarto Inferiore BO per preghiere per i ni-
poti e per i loro genitori - Lanzoni Giorgio di Bologna 
- Bezze Gino di Imola BO - Donegaglia Giuseppe di 
Castel Guelfo BO - 

Come già nei mesi precedenti, il nostro Amico e 
Benefattore Orselli Franco di Bagnacavallo RA (che 
insieme con Fabio Tossani ha scritto un interessante 
studio sulla campagna ravennate: “Quando Masiera 
avaeva la spiaggia”) continua a devolvere alla nostra 
Opera i proventi della vendita dello stesso volumet-
to. Lo ringraziamo sentitamente.

RINGRAZIAMO DI CUORE LA  PARROCCHIA 
DI SAN BIAGIO DI RAVENNA E IN PARTICO-
LARE IL SUO PARROCO DON ALBERTO GRA-
ZIANI, PER IL CONTRIBUTO DONATO ALLA 
NOSTRA OPERA, IN OCCASIONE DELLA 
PREGHIERA FATTA PER NOI, DOMENICA 2 
GIUGNO SCORSO.

Un grazie speciale alla carissima Prof.ssa Luisa Cel-
lini, Presidente del Convegno “Beata Maria Cristina 
di Savoia”, che ci ha donato, unitamente agli altri 
componenti del Convegno, un generoso contributo 
per l’ospitalità che di cuore abbiamo loro dato per le 
loro conferenze tenute nei locali del nostro teatro.

Hanno fatto un’offerta in memoria
Da varie province: 
Mambelli Ettore di Ostuni BR per Cirri Ciro e per 
Casadio Emilietta - Ferlini Anna di RA per Ferlini 
Paolo, Angelo e Costa Augusta - Zaccarelli Adriana di 
RA per Maria Monti di Panighina di Bertinoro - Danila 
Minerva e Umberto Burgo di RA per Sergio - Gianna 
e Paolo Morgagni di San Zaccaria per le sorelle Lidia 
e Anna - Baldari Concetta di Mezzano per i Genitori 
Cosima e Vincenzo e il fratello Antonio - Pinzi Giulia-
no di RA per la cara Mamma - Sbaraglia Sandra di RA 
per i cari Defunti Cortesi e Sbaraglia - Mingozzi Gian 
Luca di RA per i Defunti Marfa - Emanuela, Antonella 
Gatta e Bassi Paolo di RA per la signora Iside - Men-
gucci Graziella di RA per Giovanni Belletti - Minerva 
Teresa di RA per Nazzario Rossi - Giusi e Claudia Sas-
si di RA per Rossi Nazzareno - Franco e Rita Billi per 
i Cari Defunti - Valente Rita di Foggia per i Cari De-
funti, in particolare per Carmine - Angelini Giovanni 
di S. Eraclio Foligno PG per la cara Francesca -  Evan-
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La famiglia Pantieri 
Quinto ricorda con 
affetto la cara Anna 
Foschini in Pantieri e 
dona le offerte raccol-
te durante le esequie.

gelisti Adele di S.Maria Nuova FC per i suoceri Dino e 
Rina e per gli Zii Costante e Ornella - Fariselli Evelina 
di Savio RA per Magnani Rinaldo - Famiglia Flamini di 
Mezzano RA per Ernesta, Luciana e Famigliari Defunti 
- Bendandi Sandra di S.Pietro in Vincoli RA per la cara 
Nonna Elda Danesi, nel suo XV anniversario - Tes-
orieri Giovanna di Milano Marittima RA per i defunti 
della Famiglia Tesorieri Pietro - Melandri Rossella di 
Cotignola RA per Ada Maini e Francesco Mariani e 
per Melandri Pasquale e Calderoni Virginia - Malucel-
li Marta di Castiglione di RA per Mino Zignani e per 
i Cari Defunti - Berardi Luciana di Castel Bolognese 
RA per il figlio Roberto e per il Marito Vittorio - Buc-
chi Loriana di Lugo RA per Riporesi Tomaso - Bonini 
Rina Di Bella di RA per la cara Di Bella Rosaria -Casa-
dei Settimio di RA per i cari Defunti - 

S. Messe Perpetue per Vivi e Defunti (primo lunedì 
del mese): 

Ha fatto un’offerta per Sante Messe Perpetue 
PER RINO CICOGNANI, DIRIGENTE DEL MOVI-
MENTO APOSTOLICO CIECHI,  “UNA PERSONA 
CHE HA AVUTO TANTO AIUTO E CHE VUOLE ES-
SERE RICONOSCENTE”

Da varie province: 
Cicognani Viviana di RA per i cari Genitori Giuseppe 
e Carolina per i Famigliari Defunti e per se stessa - 
Versari Chioccini Teresa di Tredozio FC per Vivi e 
Defunti delle famiglie Versari Chioccini - Leoni Fosca 
di Tredozio FC per Vivi e Defunti della sua famiglia 
- Maggi Tina di Apiro MC per la cara Stamura - Ser-
gio, Rosanna, Francesca, Andrea Marchetti di RA per 
Famiglia Farese Luciano, Jennifer, Filippo, Anna Maria 
(Viventi), per Famiglia Mazzanti Libero e Perin Luisa, 
Amedea, Lucia Mazzanti, Giulia, e per Defunti fami-
glie Perin e Mazzanti - Rossini Edda Maria di Milano 
per Vivi e Defunti della sua Famiglia - Sisci Giovanni 
di Massa Lombarda RA per Famiglie Sisci, Casadio, 
Casnigo, Rosina - Bignami Enrico di Massa Lombarda 
RA per Defunti Bignami, Tamburini e Guardigli - Min-
ghetti Aldina di Mezzano RA per per i cari Genitori 
Pietro e Bita - Maria Vittoria Scuppa di Guidonia 
Monte Celio RM per il caro Marito - Mariani Luciana 
di Castel Bolognese RA per Sangiorgi Eliseo -  Solaroli 
Teresa e Germana di S. Alberto RA per i cari Geni-
tori Lino e Cesira Solaroli - Pucci Marisa Puzzarini di 
Cervia RA per Il caro Marito Paolo - Lanzoni Antonio 
di Errano RA per la cara moglie Domenica Melandri - 

Ci hanno offerto vari doni 
Da varie province: 
Petrolati Albertino di RA per la cara Moglie Gabri-
ella - Amaducci Renzo - Ditta Pesaresi Lorenzo di 
Torre Pedrera RN - Valdesi Maria Carla di Cesena per 
preghiere per la salute di Raffaele, Mirko, Claudia e 
Chiara.

Grazie alla Parrocchia e al Gruppo Caritas di San 
Mauro in Valle di Cesena FC, come sempre generosi 
e fedeli benefattori dell’Opera S.Teresa, un grazie di 
vero cuore da tutti noi.
Il Signore Vi ricompensi. Tutto ciò che ci fate avere 
ci è utile, o in casa nostra oppure al nostro piccolo 
Mercatino di Beneficenza. 

Offerte raccolte du-
rante le esequie e do-
nate alla nostra Opera:
la Famiglia Lanzoni An-
tonio ricorda con tanto 
affetto la carissima 
Domenica Melandri

“Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e 
mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato 
e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a tro-
varmi. In verità vi dico: ogni volta che avete fatto 
queste cose a uno solo di questi miei fratelli più pic-
coli, l’avete fatto a me”. 
Le parole di Gesù non lasciano dubbi: la strada 
che porta a Lui passa attraverso gli altri, il nostro 
prossimo, soprattutto quando è in condizioni di 
bisogno.
Parole su cui tutti dovremmo riflettere, soprat-
tutto in questi mesi estivi, quando può sem-
brare irresistibile la tentazione di prendersi una 
vacanza non solo dal lavoro e dalla scuola, ma 
anche dalla generosità.

La Carità
non va in vacanza

Non dimentichiamoci dei poveri

Il 4 febbraio 2019 
Agostini Giuliana 

di anni 94

Il 15 febbraio 2019 
Servidori  Marianna  

di anni 84

Il 22 febbraio 2019
Vitali Silvana 

di anni 87

Il 23 febbraio 2019
Guerra Carmen 

di  anni 90

Il 24 febbraio 2019
Beradi Cinzia 

di anni 62

Sono saliti al Cielo
Il 10 marzo 2019

Casadei Maria 
Annunziata di anni 98

Il 21 marzo 2019 
Angelini Leonida 

di anni 84

L’8 aprile 2019 
Tomasone Maria Rosaria 

di anni 87

Il 13 aprile 2019
 Ferri Bruna 
di anni 80

Il 18 aprile 2019 
Mosconi Giuseppe 

di anni 87

L’1 maggio 2019 
Anfuso Giacomo 

di anni 90

Il 20 maggio 2019 
Baruzzi  Teresina 

di anni 84
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28 aprile – Giornata della 
carità a Fruges 
La generosa Comunità Par-
rocchiale di Fruges, Natività 
di Maria SS. in San Giacomo, 
con il gentilissimo parroco 
don Alberto Baraccani, ci ha 
accolti, con vero spirito di 

fraterna amicizia: il Diacono Luciano con la moglie 
Stefania, Suor Fernanda della “Piccola Famiglia di 
S.Teresa del Bambino Gesù” e una Volontaria.
Pioveva ed era quasi freddo, nonostante la prima-
vera già avanzata, ma  sono stati davvero numerosi 
i fedeli che hanno partecipato alle due celebrazioni 
eucaristiche. 
La chiesa, che all’esterno offre la vista di una strut-
tura moderna, all’interno, risulta molto accogliente: 
ricca di immagini sacre, ceramiche, vetrate colorate, 
spazi per i giovani e per i piccoli, un matroneo e una 
splendida cappellina appartata, dedicata ai momenti 
di Adorazione. Ringraziamo per le generose offerte 
e anche  la cara sorella di don Alberto che, in attesa 
della seconda celebrazione eucaristica,  in canonica, 
ci ha offerto,  un deilizioso tè, con biscotti. 
Il Signore Vi benedica.

19 maggio - Giornata della 
carità a Tredozio
Ringraziamo Don Massimo 
Monti e i suoi Parrocchiani, 
per l’accoglienza  veramente 
squisita che ci hanno riser-
vato  nella quinta domenica 
di Pasqua, dedicata alla Ca-
rità per l’Opera del nostro 
Fondatore, Servo di Dio Don 

Angelo Lolli. Ancora una volta abbiamo potuto ap-
prezzare la vivacità di una Parrocchia, San Michele 
Arcangelo, molto affettuosa, fatta di adulti, raccolti 
nella preghiera e generosi nella Carità, giovani e 
bambini entusiasti,  diligenti e, come sempre,  ben 
organizzati nell’animazione della liturgia. 
Come ogni volta, ci avete invitati alla Vostra tavola,  
volendo farci sentire tra amici fraterni per trascorrere 
insieme momenti  veramente lieti, dopo la preghiera. 
Il Signore protegga il caro Don Massimo, tutti Voi 
Parrocchiani e le Vostre famiglie.

INDOVINA 
Qual era il motto di 
Attila, il re degli Unni?
Unno per tutti e tutti 
per unno!

Cosa dice uno spec-
chio rotto?
Chi s'è visto, s'è visto!

MALINTESO
Un tale chiede all'a-
mico:
- Mi presteresti il tuo 
furgone?
- Certo! Ma per cosa 
ti serve?
- Ho vinto un soggior-
no a Parigi e vorrei 
andare a ritirarlo…

COLMO
Qual è il colmo per un 
cane?
Essere un osso duro!

Per uno scrittore?
Non avere voce in 
capitolo.

PIERINO
Pierino torna a casa 
con una nota sul diario. 
La maestra ha scritto:
“Il ragazzo in classe, 
parla troppo”.
Il giorno dopo Pierino 
torna a scuola con la 
nota firmata dal padre:
“Signora maestra, dice 
così perchè non cono-
sce la madre…”

Perino inizia a contare:
- Un-dino, due-dini, 
tre-dini…
La mamma perplessa 
domanda a Pierino:
- Ma cosa stai facendo, 
tesoro?
- Il conta-dino!

TRA MEDICI
- Ho in cura un pa-
ziente molto giovane 
che sta perdendo la 
memoria... Che cosa 
mi consigli di fare?
- Fatti pagare in anti-
cipo.

EQUIVOCO
Un medico dopo aver 
visitato il paziente dice 
dubbioso:
- Non riesco proprio 
a diagnosticare la sua 
malattia, penso però 
che dipenda dall'al-
cool.
- Ho capito dottore - 
risponde il paziente 
- ritornerò quando le 
sarà passata la sbornia.

DOMANDA
Se esiste il ciocco-lato, 
esiste anche il ciocco-
angolo?

CANGURI
Mamma canguro al 
suo piccolo:
- Tu puoi entrare nel 
marsupio ma il tuo 
amico porcospino ci 
segue a piedi!

IN AUTO
Marito e moglie, in 
macchina, partono 
per il week end. Dopo 
qualche chilometro lei 
dice:
- Torniamo indietro, 
ho dimenticato il gas 
acceso! Potrebbe in-
cendiarsi la casa!
- Non preoccuparti - 
dice il marito - io ho 
dimenticato aperto il 
rubinetto del lavan-
dino!

Tratto da Popotus

CHIUSURA ESTIVA

Il negozio 
“Alla Beneficenza”

rimarrà chiuso
da sabato 3 agosto 2019
a sabato 17 agosto 2019

compresi
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Per sostenerci

L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene 
e serve con il conforto della Provvidenza 

e la generosità della gente di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno do-
nazioni, mediante bonifico, di contattarci telefo-
nicamente, per fornirci quanto necessario per i 
doverosi ringraziamenti che la Direzione solita-
mente invia. Grazie. 

Mercatino di Beneficenza

Ringraziamo tutti coloro 
che si fanno

strumento della Provvidenza di Dio

ORARIO mese luglio
Giovedì		  09.30-12.00
			   15.30-18.00
Venerdì		  09.30-12.00

CHIUSO PER FERIE
dal 1 agosto al 9 settembre



entra nel mondo e-commerceLa
La Farmacia Santa Teresa si rinnova ed entra nel mondo e-com-
merce per offrire ai clienti la possibilità di acquistare i prodotti 
comodamente da casa.

E' possibile acquistare i prodotti a marchio Farmacia, in modo 
semplice e veloce, sia da computer che da smartphone.

Basterà accedere alla pagina store del sito, cliccare sul prodot-
to che si desidera acquistare e in pochi semplici passaggi si 
potrà concludere l'acquisto e ricevere nel giro di pochi giorni i 
prodotti dovunque si voglia.

Indirizzo del sito per lo store dell’E-commerce 
https://farmaciasantateresaravenna.it/index.php#store.

Sono arrivati i nostri Oli Essenziali

Aromaterapia e cura della pelle


